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CREDITO BERGAMASCO: approvato il progetto di 
bilancio 2010. 
In espansione i prestiti alla clientela ed il 
risparmio gestito. 
L’utile netto ha raggiunto i 97,8 milioni (104 
milioni l’utile netto di natura “ricorrente”). 
Fissato il dividendo unitario, che sarà proposto 
all’Assemblea dei Soci del prossimo 16 aprile, pari 
a 0,90 euro. 
 
� Impieghi alla clientela: 12.877,4 milioni (+10,6% rispetto al 31.12.2009) 

� Risparmio gestito: 3.227,2 milioni (+6,4% rispetto al 31.12.2009) 

� Raccolta totale da clientela: 21.628,1 milioni (+0,2% rispetto al 
31.12.2009) 

� Margine finanziario: 350 milioni a fronte dei 339,5 milioni del 31.12.2009 

(350,5 milioni il dato “ricorrente”, +0,6% rispetto agli omogenei 348,4 
milioni di un anno prima) 

� Proventi operativi: 549,6 milioni a fronte dei 496,1 milioni del 31.12.2009 

(549,5 milioni il dato “ricorrente”, +1,7% rispetto agli omogenei 540,1 
milioni di un anno prima) 

� Risultato della gestione operativa: 276 milioni a fronte dei 228,9 milioni 
del 31.12.2009 

(284,2 milioni il dato “ricorrente”, +4,1% rispetto agli omogenei 272,9 
milioni di un anno prima) 

� Utile netto: 97,8 milioni, +14,7% rispetto agli 85,2 milioni del 31.12.2009 

(104 milioni il dato “ricorrente”, -8,9% rispetto agli omogenei 114,2 milioni 
di un anno prima) 

� Tier 1 capital ratio: 13,75% 

� Total capital ratio: 13,79% 

� Cost/income: 49,8% 

 
Questi, in sintesi, i principali risultati al 31 dicembre 2010 del Credito 
Bergamasco (Gruppo Banco Popolare) approvati oggi dal Consiglio 
d’Amministrazione dell'Istituto. 
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Stato Patrimoniale 

Gli stretti legami intessuti con il territorio servito e con le famiglie ed imprese 
ad esso appartenenti hanno permesso alla banca di salvaguardare i 
soddisfacenti livelli di operatività che da sempre la caratterizzano, nonostante 
il permanere di un avverso quadro congiunturale. 

Al 31.12.2010 la raccolta diretta del Credito Bergamasco si è attestata a 
10.883 milioni a fronte degli 11.328,3 milioni di un anno prima (-3,9%). 
A livello gestionale, si segnala che la cosiddetta “raccolta diretta allargata”, 
determinata sommando alla raccolta diretta i prestiti obbligazionari emessi 
dal Banco Popolare e collocati dalla rete Creberg presso la propria clientela 
(pari a 2.541 milioni al 31.12.2010 ed a 1.781,9 milioni al 31.12.2009), si è 
attestata a 13.424 milioni, con un’espansione del 2,4% nei confronti dei 
13.110,2 milioni di un anno prima. 
La raccolta indiretta della banca – comprensiva dei citati prestiti 
obbligazionari emessi dalla Capogruppo – si è fissata a 10.745,1 milioni, con 
un progresso del 4,8% rispetto ai 10.251,3 milioni di fine 2009. 
Tra le componenti della raccolta indiretta, il risparmio gestito, attestandosi 
a 3.227,2 milioni, ha registrato un aumento del 6,4% nei confronti dei 
3.032,9 milioni del 31.12.2009. 
La raccolta indiretta amministrata ha raggiunto i 7.517,8 milioni, con un 
progresso annuo del 4,1% e la raccolta totale da clientela si è attestata a 
21.628,1 milioni a fronte dei 21.579,7 milioni di fine 2009 (+0,2%). 

A testimonianza del continuo sostegno fornito alle economie di riferimento, 
gli impieghi netti verso la clientela si sono fissati a 12.877,4 milioni, con 
la significativa espansione del 10,6% rispetto agli 11.648,3 milioni del 
31.12.2009. Tale evoluzione – in piena sintonia con gli obiettivi perseguiti 
dalla politica commerciale delineata anche per il 2010 – è la sintesi di 
variazioni differenziate nei diversi segmenti di clientela, con la riduzione 
dell’esposizione nei confronti del “large corporate” non appartenente ai 
territori storici e la crescita delle erogazioni a famiglie e piccole imprese, vero 
tessuto connettivo dell’economia locale. I dati gestionali indicano, in 
proposito, che nel 2010 si è registrato un incremento annuo dei saldi medi 
degli impieghi complessivi pari al 9,4%; in particolare, i prestiti alla clientela 
privata sono aumentati – in termini medi – dell’11,5%, quelli al mondo 
corporate e piccole imprese del 10,1%, mentre i prestiti al segmento “large 
corporate nazionale” hanno rilevato una diminuzione media del 4,4%.  
I dati di bilancio dettagliati per le diverse forme tecniche evidenziano, inoltre, 
che il complesso dei mutui alla clientela retail e corporate si è attestato a 
6.425,6 milioni, con la significativa crescita del 19,1% rispetto ai 5.395,3 
milioni del 31.12.2009. 

Le difficoltà attraversate dall’economia nazionale e locale si sono riflesse – 
nonostante l’assidua opera di controllo del rischio di credito esercitata dalle 
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competenti funzioni della banca – sulle evidenze relative ai crediti deteriorati. 
Al 31.12.2010, infatti, il complesso delle sofferenze lorde ha toccato i 455 
milioni; dopo le rettifiche di valore le sofferenze si sono posizionate a 277,9 
milioni, con un’incidenza sul totale dei crediti netti salita al 2,16% dall’1,34% 
di fine 2009. 
Il complesso dei crediti incagliati, ristrutturati e scaduti ha, invece, rilevato 
una diminuzione annua del 16,2% in termini lordi e del 17,7% in termini 
netti. 

 
Conto economico  

Al 31.12.2010 il margine di interesse della banca – in virtù sia del 
significativo sviluppo dei finanziamenti all’economia, sia dei positivi effetti 
derivanti dalle operazioni di copertura di poste del passivo a suo tempo 
effettuate ed in fase di esaurimento – si è fissato a 320,2 milioni con un 
aumento dell’1,2% rispetto ai 316,4 milioni del 31.12.2009.   
Gli utili delle partecipazioni valutate al patrimonio netto – comprensivi 
dell’importo negativo di 0,6 milioni concernente per 0,4 milioni la 
svalutazione di partecipazioni operata dalla partecipata Efibanca e per 0,2 
milioni spese per il personale non ricorrenti delle partecipate S.G.S. BP e 
Banca Aletti – hanno raggiunto i 29,8 milioni, a fronte dei 23,1 milioni di un 
anno prima che, peraltro, scontavano importi negativi non ricorrenti per 8,9 
milioni. Il margine finanziario si è così attestato a 350 milioni, in crescita 
del 3,1% rispetto ai 339,5 milioni di un anno prima (+0,6% la variazione 
annua del margine finanziario ricorrente). 

Le commissioni nette da servizi, raggiungendo i 190,9 milioni, sono risultate 
in aumento del 4,4% rispetto ai 182,8 milioni del 31.12.2009. 
Gli altri proventi di gestione netti si sono fissati a 3,6 milioni, a fronte dei 2,6 
milioni dell’anno precedente, mentre il risultato netto finanziario – 
comprensivo di un importo positivo non ricorrente di 0,6 milioni, a fronte di 
componenti negative non ricorrenti per 35,1 milioni rilevate nel corso del 
2009, principalmente connesse al cambiamento della metodologia di 
determinazione del fair value dei prestiti obbligazionari emessi dalla banca e 
collocati presso la clientela retail o assimilabili – è risultato pari a 5,1 milioni, 
contro l’importo negativo di 28,8 milioni al 31.12.2009. 
Al netto delle componenti non ricorrenti il risultato netto finanziario si è 
attestato a 4,5 milioni, a fronte dei 6,3 milioni di un anno prima. 
Gli altri proventi operativi si sono, dunque, posizionati a 199,6 milioni; non 
considerando le componenti non ricorrenti, essi si sono attestati a 199 
milioni, con un progresso del 3,8% rispetto agli omogenei 191,7 milioni del 
31.12.2009. 

I proventi operativi hanno raggiunto i 549,6 milioni, a fronte dei 496,1 
milioni di un anno prima. Non considerando le poste non ricorrenti, i proventi 
operativi si sono, invece, posizionati a 549,5 milioni, con un’espansione 
dell’1,7% rispetto agli omogenei 540,1 milioni del 31.12.2009. 
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Al 31.12.2010, le spese per il personale – comprensive di 8,3 milioni quali 
oneri non ricorrenti per incentivazione all’esodo e accantonamento a fondo di 
solidarietà – hanno raggiunto i 162,3 milioni, contro i 154,1 milioni di un 
anno prima (154 milioni l’importo ricorrente della suddetta voce, un valore in 
linea con l’anno precedente); le altre spese amministrative, al netto dei 
recuperi, si sono attestate a 105,1 milioni, con una diminuzione annua 
dell’1,8%, mentre le rettifiche di valore nette su attività materiali ed 
immateriali si sono attestate a 6,2 milioni come un anno prima. 
L’insieme degli oneri operativi ha così toccato, al 31.12.2010, i 273,6 milioni 
a fronte dei 267,1 milioni del 31.12.2009; su basi ricorrenti essi si sono 
attestati a 265,3 milioni, con una flessione annua dello 0,7%. 
Il cost/income si è posizionato al 49,8% a fronte del 53,9% di un anno 
prima; su basi ricorrenti l’indice si è attestato al 48,3% rispetto al 49,5% del 
31.12.2009). 

Il risultato della gestione operativa ha raggiunto i 276 milioni, contro i 
228,9 milioni di un anno prima; su basi ricorrenti, esso ha registrato 
un’espansione annua del 4,1%, salendo dai 272,9 milioni del 31.12.2009 ai 
284,2 milioni del 31.12.2010. 
La volontà di presidiare adeguatamente i rischi insiti nel credito erogato dalla 
banca, che ha risentito inevitabilmente degli effetti connessi alla crisi 
congiunturale vissuta dal Paese nell’ultimo biennio, ha comportato 
l’innalzamento delle rettifiche di valore nette per il deterioramento dei crediti, 
ragguagliatesi, al 31.12.2010, a 125,8 milioni, contro i 98,9 milioni di un 
anno prima (+27,2%); le rettifiche di valore nette per deterioramento di altre 
attività sono risultate pari a 0,7 milioni (0,2 milioni un anno prima), gli 
accantonamenti netti per rischi ed oneri hanno determinato una ripresa di 
valore per 1,4 milioni, mentre la cessione di partecipazioni ed investimenti ha 
determinato un impatto negativo per 0,1 milioni.  

Il risultato lordo dell’operatività corrente si è così fissato a 150,7 
milioni rispetto ai 130,2 milioni del 31.12.2009 (+15,8%); non considerando 
le poste non ricorrenti, il risultato lordo dell’operatività corrente si è attestato 
a 159 milioni, a fronte degli omogenei 172,5 milioni del 31.12.2009 (-7,8%). 
Le imposte sul reddito sono risultate pari a 53 milioni e l’utile netto si è 
attestato a 97,8 milioni contro gli 85,2 milioni del 31.12.2009 (+14,7%); su 
basi ricorrenti, l’utile netto si è invece fissato a 104 milioni, con una 
diminuzione dell’8,9% rispetto ai 114,2 milioni di un anno prima. 

Al 31 dicembre 2010 i coefficienti patrimoniali di vigilanza si sono ancora una 
volta attestati su livelli di assoluto rilievo: il “Tier 1 Capital ratio” si è 
posizionato al 13,75%, mentre il “Total Capital ratio” ha raggiunto il 13,79%. 

Accogliendo l’invito più volte espresso dall’Autorità di Vigilanza al sistema 
creditizio nazionale volto a contenere la distribuzione di dividendi al fine di 
rafforzare i patrimoni aziendali, il Consiglio di Amministrazione della banca ha 
prudenzialmente deciso di proporre all’Assemblea dei Soci, convocata in 
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seduta ordinaria il 16 aprile 2011, la distribuzione – dopo l’accantonamento 
di 38,7 milioni a riserve e l’assegnazione di 3,5 milioni al fondo beneficenza – 
di un dividendo di euro 0,90 per azione (per un monte dividendi 
complessivo di 55,6 milioni), a fronte di euro 1 per azione distribuito lo 
scorso anno. 
Tale valore risulta comunque di sicuro interesse, esprimendo un pay out del 
56,8% e permettendo di determinare un dividend yield (calcolato sul prezzo 
di riferimento medio dell’azione nel 2010) pari al 4%. 
Il dividendo (euro 0,90 per azione al lordo dell’imposizione fiscale) verrà 
messo in pagamento (cedola n. 30) il giorno 5 maggio 2011, con data di 
stacco fissata per il 2 maggio 2011, e sarà assoggettato al regime fiscale 
previsto in base alla natura dei soggetti percettori (imposta sostitutiva, 
corresponsione al lordo), secondo le disposizioni vigenti. 

 
Assemblea dei Soci 

L’Assemblea dei Soci è convocata in via ordinaria per il prossimo 16 aprile. 
Tra i punti all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria sono contemplati la 
presentazione del bilancio al 31.12.2010 e determinazioni inerenti ad 
amministratori e sindaci per il triennio 2011-13 (nomina e determinazione dei 
compensi). 
 
 
Bergamo, 10 marzo 2011 
 
 
Dichiarazione del dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari 

Il sottoscritto Giacomo Terzi, quale dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari del Credito Bergamasco S.p.A., attesta, in 
conformità a quanto previsto dal secondo comma dell’articolo 154 bis del 
“Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria” che 
l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle 
risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

 
 
 

Allo scopo di consentire una più completa informativa sui risultati conseguiti nell’esercizio si 
allegano i prospetti riclassificati di conto economico, conto economico - componenti “non 
ricorrenti” / “ricorrenti” e stato patrimoniale inclusi nel progetto di bilancio approvato dal 
Consiglio di Amministrazione. Si precisa che la revisione contabile al 31 dicembre 2010 da 
parte della società Reconta, Ernst & Young S.p.A. è in via di completamento. Sono pure in 
fase di ultimazione le verifiche di competenza del Collegio Sindacale. 
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Stato patrimoniale riclassificato 
 

Voci dell’attivo riclassificate

(migliaia di euro) assolute %

CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE 48.048 47.174 874 1,9%

ATTIVITA' FINANZIARIE 130.446 219.554 (89.108) (40,6%)

- Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione

112.669 199.891 (87.222) (43,6%)

- Attività finanziarie valutate al fair value 45 70 (25) (35,7%)

- Attività finanziarie disponibili per la vendita 17.732 19.593 (1.861) (9,5%)

CREDITI VERSO BANCHE 1.826.493 2.016.880 (190.387) (9,4%)

CREDITI VERSO CLIENTELA 12.877.353 11.648.257 1.229.09 6 10,6%

DERIVATI DI COPERTURA 4.795 22.011 (17.216) (78,2%)

PARTECIPAZIONI 223.426 239.773 (16.347) (6,8%)

ATTIVITA' MATERIALI 51.853 54.613 (2.760) (5,1%)

ATTIVITA' IMMATERIALI 75.771 75.771 - -

ALTRE VOCI DELL'ATTIVO 250.629 210.690 39.939 19,0%

- Attività fiscali (correnti e anticipate) 64.382 51.369 13.013 25,3%

- Attività non correnti e gruppi di attività in via 
di dismissione

1.529 1.529 - -

- Altre attività 184.718 157.792 26.926 17,1%

Totale 15.488.814 14.534.723 954.091 6,6%

31.12.2010 31.12.2009

Variazioni su 
31.12.2009
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Voci del passivo riclassificate

(migliaia di euro) assolute %

DEBITI VERSO BANCHE 2.711.004 1.477.858 1.233.146 83,4%

DEBITI VERSO CLIENTELA E TITOLI 10.882.991 11.328.339 (445.348) (3,9%)

- Debiti verso clientela 8.270.488 8.767.617 (497.129) (5,7%)

- Titoli in circolazione (inclusi subordinati) 2.307.734 759.819 1.547.915

- Passività finanziarie valutate al fair value 304.769 1.800.903 (1.496.134) (83,1%)

54.593 48.441 6.152 12,7%

DERIVATI DI COPERTURA 1 24 (23) (95,8%)

FONDI DEL PASSIVO 82.254 89.724 (7.470) (8,3%)

- Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato

40.962 41.690 (728) (1,7%)

- Fondi per rischi ed oneri 41.292 48.034 (6.742) (14,0%)

ALTRE VOCI DEL PASSIVO 397.849 267.326 130.523 48,8%

- Adeguamento di valore delle passività 
finanziarie oggetto di copertura generica (+/-)

2.454 11.487 (9.033) (78,6%)

- Passività fiscali (correnti e differite) 14.265 13.623 642 4,7%

- Altre passività 381.130 242.216 138.914 57,4%

PATRIMONIO NETTO 1.360.122 1.323.011 37.111 2,8%

- Capitale e riserve 1.262.345 1.237.784 24.561 2,0%

- Utile di esercizio 97.777 85.227 12.550 14,7%

Totale 15.488.814 14.534.723 954.091 6,6%

Variazioni su 
31.12.2009

PASSIVITA' FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE

31.12.2010 31.12.2009
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Conto economico riclassificato 
 

Variazioni su 31.12.2009

assolute %

Margine di interesse 320.157 316.418 3.739 1,2%

Utili/(Perdite) partecipazioni a P.N. 29.800 23.052 6.748 29,3%

MARGINE FINANZIARIO 349.957 339.470 10.487 3,1%

Commissioni nette 190.861 182.822 8.039 4,4%

Altri proventi/oneri di gestione netti 3.620 2.593 1.027 39,6%

Risultato netto finanziario 5.132 (28.816) 33.948

ALTRI PROVENTI OPERATIVI 199.613 156.599 43.014 27,5%

PROVENTI OPERATIVI 549.570 496.069 53.501 10,8%

Spese per il personale al netto dei recuperi (162.272) (154.059) (8.213) 5,3%

Altre spese amministrative al netto dei recuperi (105.061) (106.933) 1.872 (1,8%)

Rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali (6.248) (6.157) (91) 1,5%

ONERI OPERATIVI (273.581) (267.149) (6.432) 2,4%

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA 275.989 228.920 47. 069 20,6%

Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti, 
garanzie e impegni

(125.799) (98.862) (26.937) 27,2%

Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre attività (679) (185) (494)

Accantonamenti netti per rischi e oneri 1.357 (1.384) 2.741

Utili/(Perdite) da cessione di partecipazioni ed investimenti (124) 1.724 (1.848)

RISULTATO LORDO DELL'OPERATIVITA' CORRENTE 150.744 13 0.213 20.531 15,8%

Imposte sul reddito (52.967) (44.986) (7.981) 17,7%

UTILE NETTO 97.777 85.227 12.550 14,7%

Voci del conto economico riclassificate

(migliaia di euro)
31.12.2010 31.12.2009
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Conto economico riclassificato – Componenti “Non Ric orrenti” / “Ricorrenti”(*) 

Non 
Ricorrente

Ricorrente
Non 

Ricorrente
Ricorrente assolute %

Margine di interesse 320.157 - 320.157 316.418 - 316.418 3.739 1,2%

Utili/(Perdite) partecipazioni a P.N. 29.800 (553) 30.353 23.052 (8.922) 31.974 (1.621) (5,1%)

MARGINE FINANZIARIO 349.957 (553) 350.510 339.470 (8.922 ) 348.392 2.118 0,6%

Commissioni nette 190.861 - 190.861 182.822 - 182.822 8.039 4,4%

Altri proventi/oneri di gestione netti 3.620 - 3.620 2.593 - 2.593 1.027 39,6%

Risultato netto finanziario 5.132 650 4.482 (28.816) (35.084) 6.268 (1.786) (28,5%)

ALTRI PROVENTI OPERATIVI 199.613 650 198.963 156.599 (35 .084) 191.683 7.280 3,8%

PROVENTI OPERATIVI 549.570 97 549.473 496.069 (44.006) 540.075 9.398 1,7%

Spese per il personale al netto dei 
recuperi

(162.272) (8.260) (154.012) (154.059) - (154.059) 47 -

Altre spese amministrative al netto dei 
recuperi

(105.061) - (105.061) (106.933) - (106.933) 1.872 (1,8%)

Rettifiche di valore nette su attività 
materiali e immateriali

(6.248) - (6.248) (6.157) - (6.157) (91) 1,5%

ONERI OPERATIVI (273.581) (8.260) (265.321) (267.149) - (267.149) 1.828 (0,7%)

RISULTATO DELLA GESTIONE 
OPERATIVA

275.989 (8.163) 284.152 228.920 (44.006) 272.926 11.226 4,1%

Rettifiche di valore nette per 
deterioramento di crediti, garanzie e 
impegni

(125.799) - (125.799) (98.862) - (98.862) (26.937) 27,2%

Rettifiche di valore nette per 
deterioramento di altre attività

(679) - (679) (185) - (185) (494)

Accantonamenti netti per rischi e oneri 1.357 - 1.357 (1.384) - (1.384) 2.741

Utili/(Perdite) da cessione di 
partecipazioni ed investimenti 

(124) (124) - 1.724 1.724 - -

RISULTATO LORDO 
DELL'OPERATIVITA' CORRENTE

150.744 (8.287) 159.031 130.213 (42.282) 172.495 (13.464) (7,8%)

Imposte sul reddito (52.967) 2.097 (55.064) (44.986) 13.338 (58.324) 3.260 (5,6%)

UTILE NETTO 97.777 (6.190) 103.967 85.227 (28.944) 114.171 (10.204) (8,9%)

Voci del conto economico 
riclassificate

(migliaia di euro)

Variazioni importi 
ricorrenti su 
31.12.2009

31.12.2010 31.12.2009

Totale

di cui

Totale

di cui

 

 

(*) L'identificazione delle componenti "Non ricorrenti" si basa sulla definizione contenuta nella Comunicazione Consob DEM / 6064293 del 28 
luglio 2006. In particolare per eventi ed operazioni non ricorrenti ci si riferisce a quegli eventi od operazioni significative il cui accadimento risulta 
non ricorrente ovvero a quelle operazioni o fatti che non si ripetono frequentemente nel consueto svolgimento dell'attività. 


